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tare la strada rotabile già iniziata, che mette in 
comunicazione il capoluogo della provincia colla 
strada nazionale Silana, ora consortile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare sul sunto delle 
petizioni l'onorevole Del Giudice. 

De! Giudice. Prego la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione n° 3293. 

(L'urgenza è conceduta.) 

Omaggi. 
Presidente. Si dà lettura del titolo degli omaggi 

pervenuti alla Camera. 
Ungaro, segretario, legge: 
Dal signor Ascanio Ginevri Blasi di Bologna — 

Memoria sugli Istituti di credito fondiario in Italia, 
copie 4; 

Dal signor Antonio Rinaldi avvocato — Della 
proprietà mobile secondo il Codice civile italiano 
(volumi 3), copia una; 

Dal Ministro dei lavori pubblici — Relazione 
sul servizio postale italiano per l'anno 1882, copie 
520; 

Dal signor avvocato Raffaele Chelli — Rela-
zione economica morale sulla Società operaia di 
Massalombarda fin dalla sua fondazione 1873 al 
1882, una copia; 

Dal Reverendo Saverio Fera — Discorso — 
Martino Lutero e la Riforma ; 

Dal Ministero dei lavori pubblici, direzione ge-
nerale poste e telegrafi — Relazione statistica dei 
telegrafi del regno per Fanno 1882, copie 200. 

Congedo. 
Presidente. Chiede un congedo di 8 giorni il 

deputato d'Adda per motivi di famiglia. 
(JE conceduto.) 

Proclamasi ¡'esito delia votazione di ballottaggio per la nomina di cinque commissari della Giunta incaricata di studiare il nuovo Codice penale. 
Presidente. Proclamo il risultamento della vo-

tazione di ballottaggio per la nomina di 5 com-
missari della Giunta, che deve esaminare il nuovo 
Codice penale. 

Votanti 234. 
Ebbero voti gli onorevoli : 
Zanardelli 116, Vare 91, Villa 89, Crispi 85, 

Indolii 70, Giuriati 31, Marcora 27, Fortis 22, 
Pasquali 14, Parpaglia 12. 

Schede bianche 102. 
In conseguenza di che proclamo eletti gli ono-

revoli Zanardelli, Vare, Villa, Crispi e Indelli, che 
ebbero il maggior numero di voti. 

Proposta del deputato Della Bocca snll'ordine del giorno. 
Presidente. L'onorevole Della Rocca ha facoltà 

di parlare sull'ordine del giorno. 
Della Rocca. Essendo stata distribuita la rela-

zione sul disegno di legge N. 145 ; per dichiarare 
di pubblica utilità l'esecuzione dei lavori di rior-
dinamento e sistemazione della piazza del Mu-
nicipio in Napoli, prego la Camera di volerlo 
iscrivere nell'ordine del giorno della seduta di 
domani, o di un'altra delle più prossime sedute. 
Trattasi di un disegno di legge già dichiarato 
urgentissimo, e che, per l'indole sua pura-
mente amministrativa, è a presumere che non 
darà luogo a lunga discussione. 

A proposta del presidente del Consiglio l'esame 
di questo disegno di legge fu deferito all'esame 
della Commissione del bilancio, appunto per affret-
tarne la discussione e l'approvazione, che tanto in-
teressa quel municipio. Ed è perciò che io oso 
sperare che la Camera vorrà far buon viso a 
questa mia domanda. 

Presidente. L'onorevole Della Rocca prega la 
Camera di voler iscrivere nell'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge, che dichiara 
di pubblica utilità i lavori di riordinamento o si-
stemazione della piazza detta del Municipio in 
Napoli, di cui fu già presentata la relazione. Ben 
inteso dopo i bilanci, non è vero onorevole Della 
Rocca? 

Della Rocca. Purché si possa votare in tempo 
utile. 

Presidente. Certo che potrà votarsi in tempo 
ma lo si voterà dopo i bilanci; perchè se quel di-
segno di legge è urgente, i bilanci sono anche 
più urgenti, riguardando interessi generali, men-
tre l'altro riguarda un interesse, per quanto im-
portante, soltanto municipale. 

Della Rocca. Faceia come crede, onorevole pre-
sidente; purché il disegno di legge, di cui ho teste 
parlato, possa votarsi prima che la Camera si ag-
giorni. 

Presidente. Ciò, più che dal presidente, dipende 
dalla Camera. 

Pongo a partito la proposta dell'onorevole Della 
» Rocca. 
I (E appro vata.) 


